
IL PACCO  
Di Giovanna Boursier 
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Siamo alle multinazionali del web che hanno profitti in crescita, ma non pagano mai le 
tasse in quei paesi dove quei profitti vengono generati. Due anni fa eravamo entrati 
nei magazzini di Amazon per vedere se girano solo delle carte come dicono loro, o c’è 
una attività vera e propria. Rivediamo 
 
DA REPORT DEL 16/12/2012 
 
GIOVANNA BOURSIER  
Quante compravendite fate qua in un anno, che giro di affari c'è sul territorio italiano?  
 
STEFANO PEREGO – AD AMAZON ITALIA LOGISTICA  
Non diamo dati per nazione.  
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
A non dare i dati è Amazon, il colosso del commercio online: fattura 50 miliardi di 
dollari l’anno. Questo è il magazzino, a Castel San Giovanni, provincia di Piacenza. 
Vendono qualsiasi cosa: soprattutto libri, ma anche musica, elettrodomestici, 
giocattoli ed elettronica. La merce, quasi tutta acquistata sul mercato italiano, arriva e 
parte ogni giorno coi camion. Ci lavorano 400 persone che prendono gli ordini, li 
impacchettano e li spediscono. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Sono assunti da chi? 
 
STEFANO PEREGO – AD AMAZON ITALIA LOGISTICA  
Questi sono assunti da Amazon. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Amazon Italia. 
 
STEFANO PEREGO – AD AMAZON ITALIA LOGISTICA 
Amazon Italia, assolutamente. 
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Anche a Milano c’è una sede: in Via Ferrante Aporti. Quanti siete qua?  
 
IMPIEGATA AMAZON  
140 al momento e altri 100 in arrivo.  
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
A Milano trattano con gli editori. 
 
STEFANO MAURI – PRESIDENTE E AD GEMS  
Sì, hanno del personale italiano, dei magazzini e degli uffici in Italia, e quindi con 
questo personale trattiamo.  
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 



Le società italiane sono 100% della lussemburghese Amazon Eu Sarl. Vuol dire che le 
tasse le pagano in Lussemburgo, e dichiarano che in Italia pagano solo dei servizi. Ma 
sembra che gli affari li facciano qua, e allora le tasse non dovrebbero pagarle in Italia?  
 
GIOVANNA BOURSIER  
Il fatto che voi abbiate 500 dipendenti in Lussemburgo e poi invece ne avete 200 a 
Milano, 400 al magazzino, secondo lei non vuol dire che l'attività̀ avviene qua?  
 
AL TELEFONO DIEGO PIACENTINI – VICEPRESIDENTE AMAZON.COM  
La parte in Italia come in Inghilterra è solamente una parte esecutiva di quello che 
accade in Lussemburgo. Lei sta cercando di creare una storia che non esiste.  
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Il problema esiste in tutta Europa: in Francia il fisco gli ha chiesto 252milioni di dollari, 
per tasse arretrate. E la Commissione sui conti pubblici del Parlamento inglese ha 
messo sotto inchiesta Amazon per evasione fiscale.  
 
MARGARET HODGE – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE CONTI 
PUBBLICI 
Perché non pagate le tasse sulle imprese qua? 0.2% è la cifra che ho. Quindi quello 
che mi interessa è: quanto del vostro business lussemburghese viene venduto in Gran 
Bretagna?  
 
ANDREW CECIL – CAPO RELAZIONI ESTERNE AMAZON  
Non abbiamo mai calcolato i profitti delle vendite dei singoli siti.  
 
IAN SWALES – COMMISSIONE PARLAMENTARE CONTI PUBBLICI  
Ma lei sta scherzando? Questo è un comportamento evasivo.  
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Allora la nostra guardia di finanza sta indagando da 2 anni per capire se qui fanno solo 
dei servizi, come dicono loro, o c’è una vera e propria attività. Intanto le società in 
Italia da 2 sono diventate 4 e magazzini con centinaia di dipendenti, e contratti 
italiani,  ma siccome il centro direzionale  sta  in Lussemburgo,  le tasse sugli utili le 
pagano la, e sono solo del  4% e non è che stiamo parlando di cifrette.  Un problema 
che si sono posti anche in Francia, in Spagna, in Germania.  Intanto l’inghiletrra il 
problema lo hanno risolto pochi giorni fa. Loro hanno già deciso. Giovanna Boursier.  
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Il 3 dicembre il  Ministro delle Finanze inglese annuncia la web tax.  
 
GEORGE OSBORNE - 3 DICEMBRE - HOUSE OF COMMONS - LONDRA 
Oggi introduco una tassa del 25% sui profitti generati dalle multinazionali dalle loro 
attività qui nel Regno Unito, profitti che poi “artificialmente” portano fuori dal nostro 
paese. Non è corretto nei confronti delle altre aziende e nemmeno nei confronti degli 
inglesi. Con oggi la festa è finita! 
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Il ricavo previsto è di 300 milioni l’anno, per 5 anni. Da noi a introdurre la web tax ci 
aveva provato l’onorevole Boccia a ottobre 2013. Amazon o Google devono avere una 
partita iva italiana per vendere merci e pubblicità online in Italia e ogni transazione 
deve essere tracciabile.  
 



FRANCESCO BOCCIA – PRESIDENTE COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 
Quella che loro han chiamato web tax, ma altro non è che il pagamento dell’iva quindi 
dell’imposta indiretta per tutte le multinazionali del web che non hanno mai pagato iva 
in Italia e continuano a non pagarla.  
 
GIOVANNA BOURSIER 
Cioè che fine ha fatto? 
 
FRANCESCO BOCCIA – PRESIDENTE COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 
Diventa oggetto di discussione nel mio partito prima e in Parlamento poi, nel senso 
che Grillo si mette di traverso perché non la condivide e nel Pd Renzi appena eletto 
segretario.  
 
MATTEO RENZI – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – 17/12/2013  
Chiediamo alla maggioranza parlamentare di eliminare ogni riferimento alla web tax, e 
di porre il tema, dopo una discussione seria, approfondita e sistematica, nel semestre 
europeo. Questi temi li affrontiamo a livello europeo. Affrontarli a livello italiano non 
serve, è più dannoso che inutile. 
 
FRANCESCO BOCCIA – PRESIDENTE COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 
E quella proposta di legge fu firmata da Madia e Boschi tra i ministri di oggi, potrei 
continuare… ci sono stati… 
 
GIOVANNA BOURSIER 
E poi dopo hanno capito che non andava bene? 
 
FRANCESCO BOCCIA – PRESIDENTE COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 
Eh, capito è un’affermazione forte. Lei è ottimista nelle sue ricostruzioni. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Chi l’ha chiamata per dirle quel che stai facendo non va bene? 
 
FRANCESCO BOCCIA – PRESIDENTE COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 
Non è un mistero che non solo l’ambasciata americana, ma anche la Camera di 
Commercio italo americana auspicava che il Parlamento non se ne occupasse. Io 
deputato della Repubblica Italiana, ritrovarmi la Camera di commercio italo americana 
che mi dice che non devo permettermi di fare una legge, capisce in che condizione 
siamo.  
 
GIOVANNA BOURSIER 
Senta ma anche il nostro Presidente del Consiglio è condizionato dalle lobby secondo 
lei? No, perché…? 
 
FRANCESCO BOCCIA – PRESIDENTE COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 
Su questa cosa è evidente la scelta di Renzi. La scelta di Renzi e la scelta di tutto quel 
mondo italiano che dice Google, Amazon, E-bay sono l’innovazione e noi non 
possiamo frenare l’innovazione. Peccato che loro innovando portano via risorse e non 
pagano tasse. 
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Renzi, appena sostituisce Letta al governo, cancella la web tax: è rimasto solo 
l’obbligo di tracciabilità dei pagamenti, che finora ci ha fatto incassare 137 milioni.  
 



GIOVANNA BOURSIER 
Lui dice, è di competenza europea, toccherà all’Europa? 
 
FRANCESCO BOCCIA – PRESIDENTE COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 
E io gli dico in quel caso bene, siccome siamo vicini al semestre di Presidenza Italiana, 
ti chiedo da presidente del semestre di occupartene. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Sta per finire… 
 
FRANCESCO BOCCIA – PRESIDENTE COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 
E non se ne è occupato.  
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Sel, nell’ultima legge di stabilità, ripropone la web tax, ma non passa neanche in 
Commissione bilancio, respinta da Pd e i grillini. Per adesso va avanti così: ordino un 
libro di un editore italiano su Amazon.it. La richiesta finisce nel magazzino di Castel 
San Giovanni , dove qualcuno prende il libro dallo scaffale, lo impacchetta e me lo 
manda. Se traccio il mio pacco c’è anche scritto: è in transito da Piacenza, con 
corriere italiano. Mi arriva a Roma in 4 giorni, ma la fattura è lussemburghese. É là 
vengono tassati gli affari fatti qui, dove il commercio online continua a crescere: dai 
10 miliardi del 2011 ai 14 di oggi.  
 
GIOVANNA BOURSIER 
Quanto di questi 14 miliardi appartiene ad Amazon? Quanto vende Amazon? 
 
ROBERTO LISCIA – PRESIDENTE NETCOMM 
Non ho la cifra esatta perché Amazon non comunica le sue cifre ufficialmente sul 
mercato italiano, ma sicuramente una cifra intorno al 10%. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Quindi 1 miliardo e 4.  
 
ROBERTO LISCIA – PRESIDENTE NETCOMM 
Diciamo vicina al miliardo potrebbe essere… 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Allora io mi chiedo: i dati si continuano a non diffondere perché su quei profitti 
dovrebbe pagare le tasse nel paese dove fa questo commercio? 
 
ROBERTO LISCIA – PRESIDENTE NETCOMM 
La mia posizione sull’argomento è che Amazon ha una stabile organizzazione 
d’impresa in Italia. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Vuol dire che Amazon, su quel che fa e vende in Italia, dovrebbe pagare tasse in 
Italia? 
 
ROBERTO LISCIA – PRESIDENTE NETCOMM 
Pagare le tasse in funzione del valore aggiunto che questa stabile organizzazione 
produce sui beni venduti in Italia. 
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 



Stabile organizzazione vuol dire avere una sede fissa d’affari in Italia, a meno che non 
sia un deposito a cui la capofila chiede solo dei servizi. Ma Amazon ha una sede fissa o 
un magazzino di smistamento? La Guardia di Finanza da 2 anni sta cercando di 
capirlo. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
L’accertamento fiscale su Amazon lei sa a che punto è? 
 
GIANLUCA CAMPANA – COLONNELLO GDF  
È un’attività in corso. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Io ci sono andata in quei magazzini, cioè mica depositano dei libri o li spostano e 
basta. Ma prendono gli ordini, cioè come si fa a dire che è un deposito?  
 
GIANLUCA CAMPANA – COLONNELLO GDF  
Questo è un accertamento di fatto che è necessario effettuare e riscontrare… 
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Amazon continua a dire che in Italia fanno solo dei servizi. Intanto il magazzino è 
raddoppiato. 
 
AL TELEFONO LAVORATORE MAGAZZINO AMAZON 
Nel primo magazzino eravamo quasi in 300, poi nel magazzino nuovo che è quello più 
grosso, più di 1.000. 
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Hanno anche aperto il call center a Cagliari, con 200 dipendenti. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Quanto è che lei lavora a Cagliari? 
 
AL TELEFONO LAVORATRICE CALL CENTER AMAZON  - CAGLIARI 
Da circa due anni. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Quindi da quando ha aperto? 
 
AL TELEFONO LAVORATRICE CALL CENTER AMAZON  - CAGLIARI 
Esatto.  
 
GIOVANNA BOURSIER 
E il contratto l’avete firmato con chi, con Amazon Italia o Amazon Lussemburgo? 
 
AL TELEFONO LAVORATRICE CALL CENTER AMAZON  - CAGLIARI 
Con Amazon Italia. 
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Precisamente Amazon Italia Services, sede legale a Milano Via Ferrante Aporti.  
 
GIOVANNA BOURSIER  
Cioè quanto ci va a dire se è stabile organizzazione e quindi devono pagare le tasse 
sugli utili fatti in Italia o no? 



 
GIANLUCA CAMPANA – COLONNELLO GDF  
Si tratta di accertamenti complessi perché occorre stare molto attenti per evitare da 
un lato fenomeni di doppia imposizione ovvero al contrario fenomeni di doppia non 
imposizione. Quindi per evitare… 
 
GIOVANNA BOURSIER  
Quindi per evitare che paghi le tasse due volte o che non le paghi neanche una? 
 
GIANLUCA CAMPANA – COLONNELLO GDF  
Esattamente. 
 
GIOVANNA BOURSIER  
Stiamo tranquilli che l’impresa multinazionale se le paga due volte ve lo dice, se non 
le paga nessuna non ve lo dice. 
 
GIANLUCA CAMPANA – COLONNELLO GDF  
(ride) 
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Il problema è complesso, perché riguarda anche la concorrenza fiscale tra stati, e in 
più con l’economia digitale, la legge sulla stabile organizzazione sarebbe inadeguata 
perché è stata fatta quando internet non esisteva.  
 
FRANCESCO BOCCIA – PRESIDENTE COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 
Difendere la stabile organizzazione, cioè l’inesistenza che in realtà poi voi avete 
dimostrato esistere della stabile organizzazione, sui servizi materiali è il modo per  
prendere tempo e continuare a fargli fare business senza pagare tasse. 
 
PAOLO VALERIO BARBANTINI – AGENZIA DELLE ENTRATE  
Allora il punto infatti è proprio questo, è capire: esiste un problema? Sì, il problema 
esiste non c'è dubbio. Le norme attuali, sia interne che internazionali - e qui il 
coordinamento è fondamentale - sono idonee a colpire o a regolare meglio questo tipo 
di fenomeni? È il punto interrogativo. La domanda è… 
 
GIOVANNA BOURSIER 
La risposta qual è? 
 
PAOLO VALERIO BARBANTINI – AGENZIA DELLE ENTRATE  
La risposta a titolo personale è dipende, dipende dai casi. Per questo lo scorso anno i 
primi ministri del G20 hanno fatto in qualche modo, hanno serrato le fila, se vogliamo 
dire, e hanno attribuito all'Ocse il compito di studiare delle regole per porre fine a 
quelle che sono le smagliature del sistema.  
 
GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
La palla passa all’Ocse: bisogna cambiare le regole a livello internazionale e poi 
ciascun paese dovrà decidere se e come adeguarsi. Ma non pare che ci sia fretta. 
 
RAFFAELE RUSSO – OCSE RESPONSABILE PROGETTO BEPS 
Prima di tutto c’è bisogno del tempo necessario per arrivare a un accordo fra i paesi 
membri e non membri che partecipano al progetto sulla necessità di modificare le 
regole e di modificarle in un certo modo. Poi bisogna introdurle a livello dei trattati 
bilaterali, sostanzialmente sarà per i nostri nipoti di vedere gli effetti di questo. 



 
GIOVANNA BOURSIER 
Lo sa perché glielo chiedo così? Perché io mi chiedo: in questo momento con la crisi, 
cioè tutto questo tipo di legislazione è come se lasciasse uscire una quantità 
consistente di tasse e di tributi che andrebbero pagati? 
 
RAFFAELE RUSSO – OCSE RESPONSABILE PROGETTO BEPS 
Assolutamente sì, c’è sicuramente una perdita di gettito, ma non solo quello. C’è 
anche un problema di integrità del sistema tributario che nel momento in cui il 
dipendente, la persona fisica, deve pagare il 40-45-50% di imposte e poi legge che 
determinati soggetti pagano il 2%, cioè lei si rende conto che si crea un clima di 
mancanza di fiducia nel sistema. 
 
GIOVANNA BOURSIER 
Anche fra aziende concorrenti? 
 
RAFFAELE RUSSO – OCSE RESPONSABILE PROGETTO BEPS 
Sicuramente la società che opera in più paesi ha oggi a disposizione degli strumenti 
per poter ridurre il carico positivo che la società che la società che opera in un solo 
paese non ha. 
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Bene, mentre l’Ocse discute, anche l’Europa discute. Però qualcosa è cambiato, dal 1 
gennaio chi vende on line  deve l’iva nel paese dove il prodotto viene consegnato e 
non dove viene registrata la vendita.  Ma le tasse sugli utili..quando un paese come il 
Lussemburgo fa pagare dal 2 al 4% mentre nel resto d’Europa ballano ben altre cifre, 
questo non è aiuto di Stato? Proprio su questo sta indagando la commissione europea, 
ma a decidere è il presidente, che adesso è il  lussemburghese Junker. Chissà come 
deciderà. Intanto però cosa ci impedisce di fare come ha fatto l’Inghilterra, o come 
abbiamo fatto l’anno scorso con Ryanair: a fine 2012 l’allora ministro Passera è 
riuscito ad imporre una norma per cui la compagnia che è irlandese però per gli utili 
che fa in Italia paga le tasse qui. Sarà perché lui di compagnie aeree se ne intendeva, 
comunque quest’anno Ryanair ha versato nelle tasche del nostro erario 33 milioni di 
euro. Sai quanti insegnanti di servizio tieni in servizio invece di mandarli a casa. 
Questo vuol dire che, volendo si può. 


